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La logistica in armonia con l'ambiente. Lezioni da esperienze del Giappone

Spaggiari Editore, Parma, 2007
Il volume di Manisera, consulente manageriale esperto del contesto economico ed ecologico giapponese, non è un manuale di "logistica verde", né tanto meno un testo che dimostri quanto la logistica giapponese sia migliore della nostra: si tratta piuttosto di un volume dal quale, attraverso il confronto con altre esperienze, potrebbero scaturire utili spunti di miglioramento per le nostre imprese.

Rosario Manisera si è assunto questo compito ad un tempo impegnativo ed interessante: convinto ed appassionato sostenitore che molto spesso esigenze ambientali ed obiettivi di efficienza e contenimento dei costi coincidano, a sostegno di questo principio riporta esempi concreti di strategie aziendali e di iniziative politiche in atto nel Paese del Sol Levante.

Questo non per affermare, seguendo l'italica esterofilia, che «la logistica del "vicino" sia sempre più verde», ma perché, così come le aziende giapponesi hanno spesso cercato di imparare dall'Occidente, anche le nostre aziende potranno ricavare utili spunti di miglioramento dai modelli della logistica giapponese.

L'Italia, lo sappiamo benissimo, è un paese piuttosto arretrato in termini di approvvigionamento energetico: ancora forte è la percentuale derivata dagli idrocarburi, e scarsa la ricerca su fonti alternative e/o rinnovabili. Far riferimento ad esempi eccellenti, anche se provenienti da lontano, non può che diventare stimolo all’emulazione.

Ricoh, Sony, Fujitsu, Ito Yokado, Fuji Heavy Industries, Kirin, Sharp, Canon, Mazda, Suzuki, Isuzu, Nissan, Bridgestone ci offrono utili modelli che possiamo imitare. Si tratta dii nomi in gran parte noti che Rosario Manisera, nel corso del libro, riconduce ad altrettante strategie di logistica ecocompatibile, fornendo una serie di dati che dimostrano come la salvaguardia dell'ambiente non sia necessariamente in contrasto con le logiche aziendali dell'efficienza e del profitto.

Emanuele Arata

---------

Dalla Presentazione del volume

Talvolta, osservando con un certo distacco gli eventi della nostra vita, abbiamo la netta impressione che ciò che ci capita, e che a noi pare casuale, sia in realtà governato in modo ben preciso da “coincidenze” accuratamente programmate, anche se per noi del tutto impre​vedibili.

È quanto accaduto a me nei rapporti con il dottor Rosario Manisera.

L’ho conosciuto circa venti anni fa mentre lui lavorava come interprete simultaneo di uno dei maggiori esperti internazionali di logistica, Shun’ichi Kobayashi, e già allora io mi stupivo del fatto che un semplice traduttore quale lui era avesse tanta padronanza della materia.

Se tutto questo fosse “farina del suo sacco” onestamente non saprei dire; quello che so è che oggi Rosario Manisera ha accumulato un patrimonio di competenze ed esperienze logistiche veramente importante.

Poi ci siamo persi di vista per lungo tempo, finché nel 2001 allorché accettai l’incarico di coordinatore tecnico della rivista Il Giornale della Logistica – una rivista veramente nuova nella forma e nella sostanza – pensai che sarebbe stato bello, utile e dilettevole avere nel giornale uno spazio “fisso” che informasse i lettori sulle novità del paese del Sol Levante: il paese dove era nato il Just in Time e dalla rinomata efficienza logistica.

Subito mi sono ricordato di lui che, come i lettori sanno, ha accettato la mia proposta: la cosa è iniziata e proseguita con successo.

Recentemente, circa un anno fa, io, che sono sempre stato solo e soltanto logistico aziendale inteso nel senso letterale del termine, mi sono convinto che d’ora in poi non si potrà più parlare di logistica senza trattare il tema della logistica sostenibile (perché per dirla con Don Abbondio: «Ne va della vita!»). Ma come trovare un esperto in questo argomento?

Ecco di nuovo il “caso” mi porta a discutere con Rosario Manisera e lui mi racconta di quanto in Giappone si stia lavorando sulla logistica ambientale, che loro chiamano molto più elegante​mente «logistica in armonia con l’ambiente».

Mi dice anche che già nel 2002 il Ministero giapponese dell’economia, del commercio e dell’industria aveva pubblicato un vero e proprio Manuale per definire un sistema logistico in armonia con l’ambiente. Ed io scopro in Manisera un entusiasmo ed una determinazione ad operare per il bene dell’ambiente che non conoscevo prima.

Parliamo, parliamo, parliamo ed alla fine mi faccio contagiare dalla voglia di logistica in ar​monia con l’ambiente. Sì, bisogna proprio parlare di “voglia”. Per fare logistica in armonia con l’ambiente credo proprio che se ne debba avere soprattutto la voglia. Ma occorrono anche regole per la strategia e per l’operatività.

Ed ecco il libro: più avanti, nella Introduzione, l’autore stesso ne indicherà il contenuto. Io, da parte mia, posso dire che leggendolo ho maturato due convinzioni: la prima è che nella maggior parte dei casi la logistica che inquina costa più della logistica ambientale. La seconda è che per fare logistica ambientale occorrono tre cose ugualmente importanti: 

- pensare a soluzioni collaborative fra aziende che consentano un’ottimizzazione dei tra​sporti;

- pensare al medio termine ed al ritorno di immagine che le aziende possono avere pre​sentandosi come entità assolutamente rispettose dell’ambiente; 

- aiutare le istituzioni a cambiare le regole del gioco promuovendo interventi premianti (ad esempio sgravi fiscali) per le aziende rispettose dell’ambiente e impedendo di utilizzare a costo zero, per fini aziendali, le risorse di tutti.

Logistici italiani, possiamo essere “ambientalisti” senza perdere in efficienza.

Diamoci dunque da fare! 

Paolo Azzali

(AD Logisticamente Srl)

Settembre 2007

---------

Dalla Introduzione dell’autore
Il titolo di questo libro, La logistica in armonia con l’ambiente, richiama subito alla mente la necessità per tutti, aziende ed individui, di vivere ed operare in modo da non incidere negati​vamente sulla natura, anzi di contribuire a migliorarne le condizioni. Lo scopo, proprio secondo coloro che più sono impegnati in attività ecologiche, sarebbe quello di salvare la terra dall’ec​cessivo riscaldamento dovuto all’opera dell’uomo. In realtà, un pò più freddo o un po’ più caldo il nostro pianeta continuerà la sua corsa nell’universo e se scomparirà non sarà certo per la maggiore quantità di anidride carbonica che noi emettiamo nell’atmosfera. Si tratta, invece, di salvare l’umanità, e non tanto – come si è soliti dire - le generazioni future ma noi stessi, qui ed ora. È la nostra vita, infatti, che corre il rischio di scomparire in condizioni climatiche molto differenti dalle attuali. È questa presa di coscienza la molla che deve spingere ciascuno di noi ad agire di conseguenza.

Le pagine del volume, che non sono e non intendono essere un manuale di logistica verde, costituiscono la raccolta di alcuni miei articoli pubblicati originariamente su Il Giornale della Logistica – uno solo (l’intervista all’Ing. Takayuki Shimizu) è apparso su Sistemi e Impresa. Ad ambedue le riviste esprimo un sentito ringraziamento per il permesso di riproduzione degli scritti che, pur rivisti e aggiornati, conservano la loro struttura iniziale. Gli articoli, elaborati nell’arco di circa tre anni, non mantengono nel libro la sequenza cronologica originaria, perché ho cercato di dar loro un certo ordine logico:

1. I problemi ambientali e le nuove esigenze della società 

2. Le responsabilità delle imprese e della logistica in particolare 

3. Le condizioni perché si abbia una logistica in armonia con l’ambiente, socialmente ed eticamente responsabile 

4. Alcune attività aziendali (progettazione, produzione, approvvigionamento, trasporto e mezzi di trasporto, packaging) connesse con la logistica e tenute al rispetto ambientale 

5. Esperienze giapponesi disseminate in ogni articolo.

Nonostante questo tentativo di riordino, il volume evidenzia una certa mancanza di sistematicità e presenta numerose ripetizioni, comprensibili alla luce della provenienza degli scritti. Queste caratteristiche, tuttavia, permettono al lettore di affrontare i diversi argomenti senza un preciso ordine e al libro di conservare la sua validità anche se letto solo parzialmente.

Il leitmotiv del volume, come indica il titolo, è «la logistica in armonia con l’ambiente», un’espressione di origine giapponese che sta ad indicare una logistica ecocompatibile, una logistica sostenibile o, secondo alcune locuzioni inglesi, una Green Logistics, una Environment Friendly Logistics. Il continuo riferimento al Giappone deriva, oltre che dalla mia esperienza di vita e di lavoro, dai buoni risultati che le aziende giapponesi hanno ottenuto nel campo della “logistica pulita”. Spesso le aziende giapponesi hanno cercato di imparare dall’Occidente, com​presa l’Italia: di sicuro anche le aziende italiane potranno ricavare utili spunti di miglioramento dall’approccio e dai modelli che ci provengono dal Giappone nel settore della logistica.

Gli argomenti trattati andrebbero completati affrontando altri temi importanti per la logistica ecocompatibile, nel presente volume solo sfiorati: revisione dei rapporti tra vendita e logistica, utilizzo efficace di sistemi EDI (Electronic Data Interchange), approfondimento dell’intermodalità, incontro puntuale tra domanda e offerta di servizi logistici, indagine approfondita del riuso e del riciclo dei prodotti, riesame dei sistemi di trasporti e consegne, miglioramento del sistema di carico e di stoccaggio, ipotesi di un sistema di tasse che incentivi la logistica in armonia con l’ambiente… I suddetti argomenti saranno probabilmente l’oggetto di una trattazione futura.

L’impegno per la salvaguardia dell’ambiente nella logistica, come in altre aree, può sembrare a volte velleitario e inconcludente, ma in Giappone si racconta una storia che può farci ricre​dere. Un immenso rogo stava distruggendo la foresta dove migliaia di animali avevano trovato rifugio. Di fronte all’avanzare del fuoco, tutte le bestie – o almeno quelle che ne avevano la forza - erano fuggite lontano e da una radura osservavano, paralizzate dal terrore, l’incendio che stava distruggendo la loro dimora. Solo un colibrì, nonostante la derisione e le beffe degli altri animali, si affannava a riempire continuamente d’acqua il beccuccio da un fiume vicino e a versarla sulle fiamme che lambivano anche i rami degli alberi più giganteschi. Agli scherni rispondeva che stava facendo tutto quel che poteva per domare l’incendio e salvare la casa di tutti. Il suo impegno e la sua costanza smossero alla fine tutte le bestie dalla paura che le immobilizzava. Insieme, unendo le forze, esse riuscirono così a spegnere il fuoco. Noi, che ab​biamo solo il nostro pianeta e non possediamo altri posti dove rifugiarci, non possiamo esimerci dal portare la nostra goccia d’acqua: è utile anch’essa e, del resto, anche l’oceano è fatto di tante piccole gocce di acqua.

Una logistica in armonia con l’ambiente può e deve offrire il suo contributo per risolvere i problemi ecologici urgenti di fronte a cui si trova il genere umano!

Rosario Manisera

Brescia, 15 settembre 2007
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